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Calma di tensione dopo una notte di fuoco 
Nelle ultime 24 ore i morti sono saliti a 28 
Ospedali ormai privi di medicinali e plasma 
«I malati sono abbandonati a se stessi» 

Il presidente Alija Izetbegovic sollecita 
l'intervento militare delle Nazioni Unite 
per riaprire l'aeroporto della capitale 
Oggi il caso Jugoslavia sul tavolo Csce 

Sarajevo stremata chiede aiuto all'Orni 
città senza pane e 

Dopo una notte infernale su Sarajevo è tornata una 
calma agghiacciante. I centoventi colpi di mortaio e 
la pioggia di fuoco hanno lasciato i segni sulla capi
tale della Bosnia Erzegovina. La popolazione è allo 
stremo. Negli ospedali mancano medicinali e pla
sma. La città è isolata. Drammatico appello del pre
sidente Izetbegovic: «L'Onu ci aiuti». Oggi la Csce 
decide sull'espulsione della Jugoslavia. 

••SARAJEVO. La capitale •:. 
bosniaca è allo stremo e teme i 
l'attacco finale. L'ultima notte : 

di guerra l'ha messa definitiva- -
mente alle corde. Sarajevo è di '• 
fatto Isolata. Le scorte alimen-
tan si assottigliano come neve •; 
al sole. Medicine e materiali di 
base per curare malati e feriti.: 
negli ospedali sono già esauri
te 11 capo del dipartimento sa
nitario del comitato di crisi del-
la Bosnia, Arif Smajkich. ha ; 
lanciato l'allarme: in quaranta-
quattro giorni di guerra sono 
morte 1320 persone, 6700 so- j 
no state ferite, 1900 sono; 
scomparse. Nelle ultime 24 ore ; 
le vittime sono salite a 28. No- \ 
vecentomila persone sono sta
te costrette ad abbandonare le ! 
proprie case, di queste 350 mi- i 
la sono riuscite faticosamente ' 
a varcare i confini della marto- : 

Perù 

Rivolta 
in carcere 
30 morti 

; riata repubblica con le loro po
vere cose. Ieri altre se ne sono 
aggiunte favorite nella fuga 
dalla calma arrivata dopo la 
violentissima battaglia. Per chi 

' resta, c'è solo la violenza della 
guerra e la fame: la certezza di 
non riuscire nemmeno ad ave
re assistenza negli ospedali 

' *Sono 250 gli ammalati cronici 
- di fatto abbandonati a se stessi 

- ha denunciato il funzionano 
sanitario - non hanno possibi
lità di ricevere cure adeguate» 
L'ospedale principale di Sara-

; ievo sta esaurendo le riserve di 
plasma e di bende, a causa del 
grande numero di (eriti che 
tentano di ottenere soccorso 

: Un camion della Croce Rossa, 
' carico di medicinali, è stato ru-
. bato a mano armata insieme 

ad una jeep dell'organizzazio- Una famiglia di profughi Bosniaci attende d'essere evacuata 

ne sanitaria intemazionale, ad 
un posto di blocco serbo a Vo-
gosca, poco a Nord di Saraje
vo L'emergenza è già scattata: ; 
se entro tre giorni il materiale .••* 
sanitario non verrà restituito il 
centro di soccorso della Croce ; 
rossa della capitale sarà co
stretto a chiudere i battenti. . 

La notte tra sabato e dome
nica per Sarajevo è stata infer
nale. Dalle 21,30 fino all'alba, 
centoventi colpi di mortaio 
l'hanno bombardata ininterot- : : 
tamentc. Non hanno taciuto 
nemmeno i bazuka, mentre II •',_ 
fuoco delle artiglierie e i cec-,,'' 
chini dalle finestre hanno im
pedito sistematicamente il soc- ; 
corso dei feriti nelle strade. 
L'aeroporto intemazionale di ; 
Sarajevo, l'edifico della Tv, un .• 
centro commerciale, l'ex vii-; 

laggio olimpico, la centrale del 
latte ed una fabbrica di sigaret-
te sono state bersagliate con ;.'. 
ogni tipo di armi. Fonti serbe 
hanno accusato le truppe bo
sniache (costituite da musul
mani e croati) di avere attac- ; 
calo il quartiere Ilidza di Sara- ";• 
levo, dove vivono soprattutto '; 
serbi, con dodici mezzi coraz- ' 
zati inviati dalla Croazia e giù- ; 
rano che le milizie musulmane ''•' 
sono state le responsabili della 
pioggia di fuoco scagliata sui 

due aeroporti della capitale 
bosniaca. I bosniaci contrac- :. 
Cusano: i serbi hanno iniziato • 
una campagna di mobilitazio
ne forzosa nel quartiere Grba- ; 
vica, dopo i quali, immediato,' 
e scattato lo scontro-armato. ••*,..; 

La Bosnia è in agonia, la no- ;. 
mina del falco Radko Mladc al-
la guida dei reparti dell'eserci- '-, 
to ex federale rimasto di fatto , 
allo sbando dopo il siluramen
to del generale Milutin Kukan- . 
jac, fa temere l'attacco finale. Il 
presidente bosniaco, il musul- :-• 
mano Alija Izetbegovic, ieri ha 
lanciato un drammatico ap- • 
pollo alle Nazioni Unite chie- . 
dendo che i caschi blu Inter
vengano «per un'operazione li
mitata, mirata a rimuovere i ' 
blocchi sulle ferrovie e le stra- f 

de, a riprendere il controllo dei -
ponti e a riaprire l'aeroporto di : 
Sarajevo». «Questa non è una : 
guerra tra etnie • ha insistito * 
Izetbegovic - ma la guerra di ;. 
un gruppo politico di Belgrado ' 
contro lo Stato indipendente < 
della Bosnia Erzegovina». Da : 
Zagabria, gli ha indirettamente 
risposto l'inviato di pace del- ; 
l'Onu, Marrack Goulding, assi- •' 
curando che i caschi blu ver
ranno inviati anche nella Bo- -;' 
snia Erzegovina, ammettendo 
che restano però ancora da 

studiare i dettagli dell'opera
zione. 

Da Belgrado, Milosevic lan
cia il contrattacco. Il presiden
te della repubblica serba, Slo-
bodan Milosevic, ha accusato 
le autorità di Sarajevo di non *;. 
voler cooperare nella ricerca -
di una soluzione della sangui- ~. 
nosa crisi esplosa quasi due -
mesi fa nella Bosnia-Erzegovi- ,•" 
na. L'agenzia di Belgrado Tan- : 
jug, in una corrispondenza da 
Tokyo, ha riferito ieri che Milo- • 

- sevic, in una intervista al quoti- r;c 
diano . giapponese «Yomiuri •,'; 

• Shirnbun», ha ammesso che 4 
, nessuna delle tre comunità "'•'. 

della Bosnia (serbi, croati e :; 

'musulmani), è esente da re- , 
, sponsabilità nel conflitto ma V 
ha chiamato principalmente in ••''' 
causa il governo «croato-mu- : 

; sulmano» e il presidente Alija i.; :. Izetbegovic. Dopo avere riba- " 
,N dito che la Serbia non vuole :?• 

frapporre alcun ostacolo alla 
pacificazione della repubblica '• 
ex jugoslava, Milosevic ha re- ì 
spinto le accuse mosse contro '«' 
la Jugoslavia alla riunione del ' 
Comitato di crisi della Csce a £• 
Helsinki. Il caso Jugoslavia sa- -
ra di nuovo oggi sul tavolo del- • 
la Csce incaricata di esamina- " 
re una eventuale sua sospen- t 
sior.c dal club europeo. 

••UMA. È finita nel sangue 
la ribellione a Lima di 541 de
tenuti del carcere «Miguel Ca
stro», quasi un quarto dei quali 
donne, appartenenti in mag
gioranza al movimento guerri
gliero maoista «Sonderò Lumi
noso». Su tutta la drammatica 
vicenda, cominciata nella not
te fra martedì e mercoledì e 
terminata l'altro ieri alle 19 ora 
locale (due della notte di ieri 
In Italia) aleggiava il ricordo 
del giugno 1986 quando, sotto 
la presidenza di Alan Garda, 
una rivolta di prigionieri sen-
deristi in tre carceri di Lima, 
compresa quella dove è scop
piato i! nuovo ammutinamen
to, provocò circa 300 morti fra i 
detenuti. Nella rivolta finita 
l'altro ieri sono morte 30 per
sone, di cui sei donne: undici 
prigionieri e due agenti di poli
zia nella, prima fase della rivol
ta, motivata da un tentativo di 
trasferire altrove alcune dete
nute maoiste, e 17 ribelli morti 
nella battaglia finale. I feriti so
no decine e decine, fra soldati, 
poliziotti e reclusi. Venti sono 
in gravi condizioni. Non è nota 
la sorte delle centinaia di ribel
li che si sono arresi ,..., • ' 

I ribelli, dopo gli scontri ini
ziali di mercoledì, si erano as
serragliali in un,padiglione del 
carcere di estrema sicurezza 
«Manuel Castro», a sette chilo
metri dal centro di Lima, chiu
dendo ermeticamente porte e 
finestre, con viveri e acqua per 
vari giorni, armi da fuoco, 
esplosivi e liquidi corrosivi. Al
la fine però si sono arresi e so
no usciti mani in alto, dopo es
sere stati attaccati da circa mil
le tra soldati e poliziotti, che 
hanno usato esplosivi, mitra
gliatrici, gas lacrimogeni ed 
emetici per abbattere le difese 

'dei guerriglieri e costringerli al
la resa. L'altra sera c'è stata la 
battaglia finale, a coronamen
to di una giornata di tensione e 
sparatorie. Familiari dei reclusi 
e stampa erano stati bloccati a 
quasi due chilometri di distan
za I familiari hanno avuto mo
menti di tensione con la poli
zia, ma senza incidenti, e han
no anche mostrato ostilità ver
so i giornalisti, che per Abi-
macl Cuzman, leader di Son
derò , Luminoso, sono «servi 
della sovrastruttura ideologica 
borghese». Sono calcolate in 
circa 25.000 le vittime della 
violenza politica in Perù da 
quando e sceso in campo Sen-
deroLuminoso. • ..." 

Ieri, intanto, un sergente del
la polizia peruviana e rimasto 
ucciso a Patapò - 700 chilo
metri a Nord di Urna - nel cor
so di un attacco sferrato con 
bombe e armi automatiche da 
un gruppo non ancora Identifi
cato di guemglien. 

Le forze di Baku avrebbero riconquistato l'enclave strategico di Shushà. L'Armenia nega 
Violenti scontri anche nella capitale del Tagikistan. La polizia spara sulla folla: 4 morti 

azera nel Karabakh 
Le forze azere avrebbero' riconquistato la città; eli ' 
Shushà, nel Nagomo Karabakh, occupata due giòr-
ni fa dagli armeni. La notizia confermata dalle agen
zie è stata smentita dal ministero della Difesa arme
no a Erevan. Ieri un caccia azero ha attaccato un ae
reo armeno che si era recato nel Karabakh in mis
sione umanitana. A Dushanbè, nel Tagikistan, la 
polizia ha sparato sulla folla: 4 morti 

tm MOSCA. Le forze azere 
hanno riconquistato la notte 
scorsa la cittadina di Shushà , 
occupata l'altro ieri dagli ar
meni nel corso di cruenti com
battimenti. Lo annuncia l'a
genzia Interfax, citando fonti 
del ministero della difesa del
l'Azerbaigian. Durante le azio
ni armate di stanotte - aggiun
ge Interfax • «l'aviazione azera 
ha distrutto due aerei armeni 
fermi sulla pista dell'aeroporto 
di Khodziali e una installazio
ne petrolifera nella città di As-
keran». La radio di Baku ha in
terrotto la diffusione di musica 
funebre, riprendendo le sue 
normali trasmissioni. Nessuna 
conferma della ripresa di Shu
shà da parte degli azeri 6 giun
ta finora dalle fonti ufficiali ar
mene. Shushà, cittadina di cir

ca ventimila abitanti e il più 
grande centro azero del Na-

, gomi Karabakh, l'enclave a 
• maggioranza di popolazione 

armena cristiana inclusa nel
l'Azerbaigian musulmano, e 
per questo al centro da oltre 
quattro anni di un aspro con
flitto fra le due repubbliche 
caucasichc confinanti. L'Ar
menia punta a conquistare 
Shushà per facilitare l'apertura 
di un vero e proprio «corridoio» 

, fra l'Armenia e il Nagomi Kara
bakh. Altra località strategica 

" lungo questa strada è la cittadi-
- na azera di Lacin. • ••<,-. 

Intanto un aereo delle avio-
•••' linee armene 6 stato attaccato 

da un caccia azero durante 
-una missione umanitaria.;' 
L'apparecchio civile, uno-Yak" 
40, e stato colpito mentre tor-

I ivi 

' nava con uri numero Imprcci-
' sato di feriti dal Nagomo Kara
bakh. dove aveva scaricato dei ,' 
medicinali. Dòpo l'attacco il 
velivolo e atterrano in fiamme 
all'aereoporto di Sisian, nel
l'Armenia meridionale. Per for
tuna il drammatico episodio 
non ha avuto conseguenze per ' 
gli occupanti. 1 membri dell'e
quipaggio hanno raccontato . ; 
che l'aereo e . stato colpito 
mentre sorvolava il territorio 
armeno. , ..-, ,-..- .-...,-.,. 

La Itar-Tass, in una corri
spondenza da Baku, riferisce - : 
citando il ministero della dife
sa dell'Azerbaigian - che gli . 
azeri hanno occupato anche i 
villaggi di Akbulag, Takhvaz e i 
Arabzamin, mentre le forze ar
mene continuano a bombar
dare i distretti azeri di Lacin e -, 
Kazakh, dove si sono avuti nu
merosi morti e feriti. Sempre 
secondo il ministero della dife- . 
sa di Baku, nutriti contingenti 
di forze armene si stanno am
massando ai confini con l'A- '', 
zerbaigian. Fonti del Nagomi 
Karabakh, citate dall'agenzia 
Ria, riferiscono da parte loro 
che le ostilità a Shushà sono 
cessate nelle prime ore di sta- :•': 
roane e che la citta e sotto il •• 
pieno controllo delle forze del 
Karabakh. Rappresentanti ar

meni hanno detto intanto a 
Erevan che I offensiva contro 
Shushà è stata decisa per ri
spondere al massiccio attacco 
azero contro Stepanakert il 
capoluogo dell'enclave conte
sa, secondo le stesse fonti dal 
7 maggio a oggi 35 armeni so
no morti e un'altra ottantina 
sono rimasti feriti nei combatti
menti a Stepanakert. - • 
• Da parte sua, la portavoce 
del ministero della difesa aze
ro Leila Iunusova, parlando ai 
giornalisti ieri a Mosca, non ha 
fatto alcun riferimento alla n-
conquista di Shushà da parte 
delle forze di Bakù. Ella ha ag
giunto che dopo la conquista 
di quella cittadina da parte de
gli armeni, non vi è ora più al
cun centro abitato azero nel 
territorio del Nagomi Karaba
kh. Riferendosi alle cause degli 
ultimi insuccessi militari patiti 
dall 'Azerbaigian, Iunusova ha 
indicato la cattiva -organizza
zione, la mancanza di discipli
na e la scarsezza di armamenti 
e mezzi militari. «Gli azeri non 
sanno combattere», ha consta
tato amaramente la portavoce 
del ministero della dilesa di 
Baku, secondo la quale nelle 
ultime operazioni militari fra 
armeni e azerbaigiani ha preso 
parte anche l'aviazione della • 
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Un addestramento di soldati armeni 

Engholm chiede al cancelliere di porre la fiducia 

Csi 
Nuovi scontn armati che 

hanno provocato quattro morti 
e alcuniferiti sono avvenuti len 
a Dushanbè, la capitale della 
repubblica centroasiatica del 
Tagikistan. A Dushanbè la si
tuazione è ancora estrcma-

; mente fluida e instabile, nono
stante negli ultimi giorni auto-

• ' » ' « / j * 

ntà e opposizione abbiano di
mostrato disponibilità ad un 
accordo Gli agenti dei servizi 
di scurezza hanno aperto il 
fuoco contro la folla che si era 
raccolta di fronte alla sede del : 
Kgt> dove erano in corso nego- '• 
ziali tra il presidente e il gover- i 
no comunista e i gruppi del- ' 
l'opposizione musulmana. 

• * • « 
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La Spd invita Kohl a dimettersi 
«dice no alla «Grosse Koalition» 
La Spd rinnova l'invito al cancelliere a dimettersi e la 
richiesta, formulata dal presidente del partito En
gholm, ha un valore quasi formale: Kohl, secondo ; 
l'esponente socialdemocratico, dovrebbe presentar- ' 
si al Bundestag e porre la questione di fiducia, visto• 
che «irgoverno ha fatto fallimento e non ha più ca
pacità d'iniziativa». No alla «grosse Koalition», ma in
tanto a Stoccarda Cdu e Spd si mettono d'accordo. , 

• ,---•••'•" DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' -: " " . 
PAOLO SOLDINI 

• 1 BERLINO. Stoccarda 0 
un conto, Bonn e un altro. La 
«grosse Koalition», cioè il go
verno formato insieme da 
Spd e Cdu. che dovrebbe co
stituirsi nella capitale del Ba- . 
den-WOrttemberg dopo l'in
tesa in tal senso raggiunta 
l'altra sera, non sembra de
stinata ad influire sul dibatti
to aperto in merito a una pro
spettiva simile a livello fede
rale. Anzi, a dire il vero non si 

può ' propriamente parlare 
neppure di «dibattito» visto 
che l'ipotesi della «grosse 
Koalition», a parte qualche 
eccezione, è stato evocatpfi-
nora da una parte e dall'altra 
solo per negarne la praticabi
lità politica. L'altro giorno era 
stato il cancelliere Kohl a di
re che non se ne farà niente, 
con l'argomento - non pro
prio convincente - che la 
coalizione attuale è «solida» e 

farà d'ora in poi (meglio tar
di che mai) «un buon lavo
ro». Ieri è stata la volta di 
BjOrn Engholm, presidente1 

del partito' socialdemocrati
co e candidato, ancora uffi
cioso, alla cancelleria per le 
elezioni del 94. . .- . 

Engholm, però, ha detto 
qualcosa in più: il governo 
Kohl, secondo il presidente 
socialdemocratico, è arrivato 

' «al fallimento» e si sono esau- ; 
rite tutte le sue «capacità d'i
niziativa». Il cancelliere fa
rebbe bene a prenderne atto 
e a presentarsi davanti al 
Bundestag per porre la que
stione di fiducia: sarebbe il 
gesto «più conforme a una 
democrazia funzionante» e 
se, come Engholm mostra di 
credere, la fiducia dovesse 
essere negata aprirebbe la 
strada a nuove elezioni. 

,", L'invito però ha ben poche 
possibilità di venir accolto, '-
almeno •••• spontaneamente, , 

' dal cancelliere stesso. Anda- ' 
re a una prova elettorale antì- : 
cipata, nella situazione disa- , 
strosa in cui versano la Cdu : 
(la quale è riuscita a battere 
ogni record di corsa in disce
sa nei sondaggi ed ora viag- , 
già intomo al 32%) e il gover
no, lacerato e ancora sotto ' 
choc per la minicrisi aperta • 
dalle dimissioni di Gcnscher 
e per la batosta presa con la 
vertenza dei dipendenti pub- ; 

' blici, sarebbe una specie di , 
suicidio. D'altronde, sembra v 
essere preclusa a Kohl anche ,: 
la strada di un voto di fiducia : 

; che gli ridia un po' di smalto. 
- Se si presentasse al Bunde- ' 

stag adesso, nessuno può * 
escludere che da una delle 
ali dello schieramento che ; 
assieme alla Cdu lo sosten- '• 

Helmut Kohl :• 

gono, i liberali o i cristiano-
sociali bavaresi, o magan da 
tutte e due, venisse qualche 
brutta sorpresa. A quel pun
to, la stessa rigidità del mec
canismo istituzionale della 
«sfiducia costruttiva» (la qua
le com'è noto impedisce che 
un governo venga «sfiducia
to» se non c'è già una mag
gioranza alternativa pronta), 
potrebbe spingere i liberali a 
compiere il gran passo e a 

tentare di costituire una mag
gioranza insieme con la Spd, 
i deputati di «Bundnis 90» e 
magan qualche dissidente 
cnstiano-dcmocratico. ; j Lo 
stesso schieramento che si è 
già prodotto proprio in questi 
giorni sulla legge per l'abor
to Si tratta d'uno scenario 
certo remoto, ma non pro
prio fantapolitico data la gra
vite! della crisi in cui versa 
l'attuale governo di Bonn 

Bérévogoy: 
«0 Maastricht 
o l'Europa : . 
si disintegra» 

Se il trattato di Maastricht non venisse ratificato dal Par
lamento francese, la costruzione europea «si fermeteb-
be» e l'Europa «si disintegrerebbe». È quanto ha dichia
rato il primo ministro francese, Pierre Bérégovoy (nella 
foto), in una intervista all'emittente Antenne 2. Pur feli
citandosi del!'interes:>ante dibattito tra i favorevoli e i 
contrari al trattato, il primo ministro ritiene «antieuro
pei» gli avversari di Maastricht. Il riferimento è a giscar-
diani e gollisti, che sabato hanno votato contro la ratifi
ca dei trattati firmati a Maastricht dai Dodici. Secondo 
Bérégovoy, che ritiene possibile anche se non necessa
rio un referendum popolare su Maastricht, all'interno 
dei due partiti esiste un'ampia area di dissenso, che fa 
bene sperare per la ratifica attesa. --. - , . . , . , . . . 

Germania . '̂7 
Nazisti picchiano 
cinque punk 
Uno è grave 

Ancora violenza nazista in 
Germania. Un gruppo di 
naziskin armati di mazze ì 
da baseball ha assalito, in -
un ristorante di Magdebur-

, go, nell'ex Rdt, un gruppo ] 
' '' ••:..••-••-• 2J p u n k j ; sinistra mentre: ; 

1 stavano festeggiando . un ' 
compleanno, picchiandone selvaggiamente •cinque. s 

Uno di loro versa in gravi condizioni per le numerose fe
rite riportate alla testa. Non è che l'ultimo episodio di : 
una escalation di violenza che vede i naziskin protago- ; 

. nisti. Un problema questo tra i più gravi nell'ex Gemia-
niacomunista. -••.:••. •.-'><..-.r.-: .:£-;• •• -.-•:. .--;•;.> /•I.--.V,.-J-.<I..-. ir.. 

Israele boicotta 
due commissioni 
della Conferenza 
di pace 

ìsraeìe • non ci sarà. Si : 
aprono questa settimana • 
cinque sessioni della con
ferenza di pace sul Medio-
riente, ma il governo di Tel i 
Aviv, respingendo l'appel-! 

_ _ _ _ _ ^ _ _ ^ « _ _ lo del segretario di Stato ' 
americano, Baker, ha de

ciso di boicottarne due: la trattativa sui profughi in prò- ( 
gramma a Ottawa, in Canada, e quella sulla coopera- ; 
zione economica prevista a Bruxelles. La decisione è ; 
stata motivata dal fatto che il governo canadese e l'Eu- ' 
ropa hanno invitato a partecipare anche rappresentanti. 
della diaspora palestinese. Gli israeliani temono che la 
presenza degli esuli palestinesi riapra la questione del ; 
loro diritto al ritomo nelle terre che perdettero nel 1948, • 
quando nacque lo Stato ebraico Stati Uniti e Russia ' 
che patrocinano la conferenza, ritengono invece indi
spensabile la loro presenza 

U s a . O p e r a t o " Con una complicata cpe-
Ìl C a m i o n i s t a razione, tre chirurghi ola-
" . ~ | V j " l " stia hanno praticamente 
p l C C n i a i O '-.-..• ricostruito l'altra notte il; 
in diretta tV voltodiReginaldOenny.il' 

, • . , "•.-.. camionista bianco che. i 
'^^.m^m^^^^i^^ brutalmente picchiato sot- j 

- . to l'occhio di una teleca-' 
mera, è divenuto il simbolo della rivolta esplosa il 29 ; 
aprile a Los Angeles dopo il verdetto sul caso Rodney ì 
King. Il dottor Paul Toffel, primario del reparto di chiu-
rurgiarptasticaìlel «Daniel Freeman Memorial Hospital» ; 
che ha eseguito l'operazione, ha detto che Danny sta I 
ora «abbastanza'bene»: Quando è stato ricoverato^ «era ' 
nel peggior stato che si possa Immaginare», ogni"osso j 
del suo volto era rotto. Dopo l'intervento, durato tre ore ; 
e mezzo, ha ripreso all'80 per cento l'aspetto che aveva j 
prima dell'aggressione, e «potrebbe avere bisogno di un \ 
altro intervento per correzioni cosmetiche», ha detto il , 
dottore, affermando d'altro canto di ritenersi «molto <. 
soddisfatto per i risultati già ottenuti». Le spese mediche \ 
di Danny - ha poi precisato il dottor Toffel - saranno • 
pagate grazie alle numerose donazioni fatte a suo no- • 
me all'ospedale. ,;, ••.- •• ., ,. ,É •:--.'rlr'^i-•:;•}.•:/•".•; •*•;;* •:, ' ' :• 'j 

Francia ;} 
Il canauro 
Skippì sceglie 
la libertà 

. Gli automobilisti che tran- • 
sitavano a Saint Nicolas ' 
Courbefy, un piccolo cen- \ 
tro della Haute Vienne in ì 
Francia, »"• sono J rimasti j 
esterrefatti quando si sono » 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ^ visti attraversare la strada ; 
da un canguro. Si tratta di ' 

Skippi, un bell'esemplare di wallaby, fuggito da qualche • 
giorno dall'Hall Circus, un piccolo circo in transito nella • 
zona. 11 canguro da allora resiste, per amore della liber- j 
tà, a qualunque lusinga o tentativo di cattura. I proprie-.' 
tari dell'Hall Circus ce l'anno messa tutta per convince- , 
re il riottoso animale a tornare nei ranghi, anche perché > 
senza di lui rischiano il fallimento. Ma Skippi ha agii- i 
mente scavalcato le gigantesche reti con le quali hanno ', 
tentato di catturarlo, e non si è fatto «imbrogliare» nean
che dal suo addestratore, che ha tentato di riprenderlo 
offrendogli le migliori leccornie. Si è avvicinato al pa
drone, ma ha capito al volo le sue intenzioni, e con un 
altro volo è scompar>o iella campagna. • •,• •<*, •-

VIRGINIA LORI 

Rapporti Italia-Iran 
Il quotidiano «Teheran Times» 
critica la nomina%• 
di un diplomatico italiano ̂  • 
• • TEHERAN. «È una nomi
na che rischia di compro
mettere le relazioni tra Iran 
ed Italia»: il monito è venuto 
ieri dal quotidiano filofjover-
nativo «Teheran Times» che 
ha titolato molto petiante-
mente sulla ; designazione 
del nuovo consigliere d'am
basciata , a Teheran, Saba 
D'Elia, accusandolo di esse
re legato a «circoli sionisti». ;••'. 

Finora le relazioni bilate
rali sono andate bene, anzi 
sempre meglio, grazie al la
voro congiunto delle amba
sciate, sostiene il quotidia
no, secondo il quale la no
mina di Saba D'Elia (attual
mente consigliere d'amba
sciata presso le Nazioni Uni
te) • avrebbe • «un • impatto 
negativo» sui rapporti tra i 
due paesi. «Confidiamo che !• 
il governo. italiano : mostri 
sensibilità nei confronti del

l'opinione pubblica dell'isla-
:;• mico Iran ed invìi una perso- ; 
:;. na capace di intraprendere i • 
. passi giusti per il migliora- : 
;• mento delle storiche relazio- : 

,. ni tra i due paesi», conclude " 
; il «Teheran Times». -.<•-• 
•' - - Nessun - commento del- ; 
' l'ambasciata italiana: «Sono ; 
- informazioni della stampa,r 

• le valuteremo», ha dichiara- i 
to una fonte. Da ricordare ? 

, che tra estate ed autunno tre -
dei , quattro diplomatici a ; 

Teheran • cambieranno: °. 
l'ambasciatore ., *• Vittorio ; 
Amedeo ,j Farinelli, tdopo •: 

-quattro anni, raggiungerà la , 
:• nuova sede di Budapest e > 
• sarà sostituito da Gianni Ca- , 
; stellaneta, che ha già ottenu- • 
['• to il gradimento. Il primo 
?-consigliere ' -d 'ambasciata ' 

Luca Fornari rientrerà a Ro- : 
ma, ed al suo è a t te», ap
punto. Saba D'Elia, "r..."..; 
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